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ATTI ASSEMBLEARI                                                                             X LEGISLATURA 

 

ESTRATTO PROCESSO VERBALE  

DELLA SEDUTA DEL 4 APRILE 2018, N. 95 

     

PRESIEDE IL PRESIDENTE ANTONIO MASTROVINCENZO 

 

CONSIGLIERE SEGRETARIO BORIS RAPA  

Assiste il Segretario dell’Assemblea legislativa Maria Rosa Zampa 

Alle ore 10,30, nella sala assembleare di via Tiziano n. 44, ad Ancona, il Presidente dichiara aperta la 
seduta dell’Assemblea legislativa. 

O M I S S I S 

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all'ordine del giorno che reca: 

•   MOZIONE N. 232 ad iniziativa dei Consiglieri Fabbri, Giorgini, Pergolesi, Maggi, concernente: 
“Finanziamento parchi archeologici regionali, con priorità per Forum Sempronii”.  

Discussione generale 

Il Presidente dichiara aperta la discussione generale e dà la parola, per l’illustrazione al Consigliere Fabbri. 

O M I S S I S 

Il Presidente comunica che in merito all’argomento trattato è stata presentata ed acquisita agli atti una  
proposta di risoluzione a firma dei Consiglieri Fabbri, Minardi, Pergolesi, Giorgini, Maggi, Pieroni, Rapa, 
Talè, Traversini.  

O M I S S I S 

Conclusa la discussione generale, il Presidente, dopo aver dato la parola per le dichiarazioni di voto al 
Consigliere Maggi, pone in votazione la proposta di risoluzione. L'Assemblea legislativa approva la 
risoluzione nel testo che segue: 
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“L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLE MARCHE  

PREMESSO che 

• con legge regionale n. 16 del 28 aprile 1994 "Norme per la salvaguardia e la valorizzazione del    
sistema archeologico regionale", la Regione Marche si è dotata di apposita normativa finalizzata a 
"promuove la salvaguardia e il recupero del patrimonio archeologico, l'organizzazione di un sistema 
archeologico regionale e favorisce le iniziative di valorizzazione del predetto patrimonio, di concerto 
con il Ministero per i beni culturali e ambientali, mediante intese tra Stato, Regioni ed  enti locali" 
(cfr. art. 1); 

• con deliberazione amministrativa n. 206 del 3 giugno 1998 è stato approvato il "Piano regionale di 
intervento sul sistema archeologico marchigiano", all'interno del quale sono stati individuati n. 7 
parchi archeologici regionali tra i quali il Parco archeologico di Forum Sempronii; 

• con legge regionale n. 4 del 9 febbraio 2010 "Norme in materia di beni e attività culturali" viene 
assorbita ed abrogata la precedente legge regionale 16/94, confermando altresì, in seguito a 
successive modifiche normative, che la Regione sostiene "musei, siti e beni di rilevanza 
monumentale, artistica e archeologica, nonché raccolte d'interesse artistico, storico, tecnico-
scientifico, archeologico, paleontologico, etnoantropologico e naturalistico" (cfr. art. 15); questa 
legge introduce inoltre la redazione del "Piano regionale per i beni e le attività culturali" (cfr. art. 7) 
ed il "Programma operativo" (cfr. art. 8), che individuano le attività e le risorse impegnate dalla 
Regione nell'ambito della cultura; 

• nella seduta n. 59 dell'Assemblea legislativa del 14 marzo 2017 il Consiglio regionale delle Marche 
ha approvato il "Piano triennale della cultura 2017-2019", al cui interno è contenuta la  scheda n. 6 - 
Aree e parchi archeologici, che riporta testualmente: “interventi potrebbero essere assicurati con il 
ricorso al Fondo per lo sviluppo e la coesione 2014-2020, interventi che consentirebbero di 
valorizzare i parchi e le aree archeologiche delle Marche attraverso operazioni di recupero, restauro, 
musealizzazione. Data la peculiare natura dell'evidenza archeologica che ha particolarmente bisogno 
di azioni di decodifica e contestualizzazione si intende investire anche nella produzione di contenuti, 
anche al fine di rendere acquisizioni permanenti e fruibili le attività di ricerca già avviate da alcune 
Università marchigiane. - Omissis - La Regione Marche per rendere comunque maggiormente fruibili 
le aree, i siti e i beni archeologici promuoverà comunque in tutti gli interventi finanziati forme di 
gestione integrata per garantire la fruizione, assicurare l'apertura dei beni archeologici e la gestione 
ordinaria e straordinaria delle aree di interesse archeologico (manutenzione, sorveglianza e sicurezza, 
segnaletica, servizi informativi e divulgativi ecc.)" (cfr. pag. 35); 

• con deliberazione della Giunta regionale n. 415 del 26 aprile 2016 "Approvazione del Documento di 
programmazione annuale cultura 2016" sono state individuate le 5 aree di rilevanza strategica 
finalizzate ad innescare e sostenere dinamiche di sviluppo locale fortemente incentrate sulla cultura; 
la quinta area è relativa alle aree e siti archeologici, il comune capofila è Ascoli Piceno e ne fanno 
parte San Benedetto del Tronto, Montefiore dell'Aso, Monsampolo del Tronto, Acquaviva Picena, 
Numana, Sirolo e Pergola. L'importo impiegabile è pari a 1.150.000 euro e l'intervento prevede il 
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recupero, la conservazione e la valorizzazione di aree, siti e percorsi archeologici rappresentativi di 
tutte le Marche e di tutti i periodi storici, dalla preistoria all'alto medioevo, e lo sviluppo dei servizi a 
potenziamento dell'offerta turistico- culturale; 

CONSIDERATO che 

• il Piano trova puntuale attuazione e finanziamento mediante la stesura e realizzazione dei Programmi 
operativi annuali, ma negli ultimi anni non sono stati erogati fondi a favore dei parchi archeologici, 
come si evince anche dal contenuto della deliberazione di Giunta regionale n. 415 del 26 aprile 2016 
‘Approvazione del documento di programmazione annuale cultura 2016’; 

• quanto riportato all'interno della scheda n. 6 - Aree e parchi archeologici si adatta, ad esempio, 
pienamente alla situazione del Parco Forum Sempronii, in quanto il Comune di Fossombrone, i 
soggetti privati proprietari di alcune porzioni dell'area del Parco, la Provincia di Pesaro-Urbino, la 
Sovrintendenza e l'Università di Urbino stanno sottoscrivendo una convenzione finalizzata a rendere 
maggiormente fruibile la porzione già scavata del parco, e a produrre progetti per la valorizzazione 
dell'intero sito; 

RITENUTO che i parchi archeologici rivestono una importanza fondamentale per la valorizzazione del 
territorio marchigiano in quanto oltre a contenere significativi resti archeologici sono destinati anche a 
preservare le peculiarità ambientali e storiche dell'area in cui insistono; 

IMPEGNA IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE 

1.  a dare piena attuazione alle indicazioni contenute nel Piano vigente, con particolare riguardo: 

a) alla stesura di un accordo di programma quadro con gli organismi statali competenti, per la 
valorizzazione dei parchi archeologici marchigiani; 

b) alla finalizzazione delle attività del previsto tavolo permanente, mediante il coinvolgimento dei 
soggetti locali interessati (pubblici e privati), delle Università e della Sovrintendenza; 

2. a prevedere all'interno del Piano triennale e relativi Programmi annuali i necessari fondi per consentire 
la valorizzazione dei parchi archeologici regionali; 

3.  a verificare la possibilità di rimodulazione dei fondi europei per favorire la promozione dei parchi 
archeologici regionali”. 

 

        IL PRESIDENTE 
   F.to Antonio Mastrovincenzo 

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO 
F.to Boris Rapa 


